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L’ansia evapora, la fretta pure. Si parte
I percorsi alternativi suggeriti dalla testata telematica Il cambiamento.it del sambenedettese Paolo Merlini

µI dati Agriturist

Al top cibo
e cultura
Ma locale

............................................................................

A n co n a
L’agriturismo ha successo per-
ché traduce in realtà i nuovi stili
di vacanza. In parte c’è la ne-
cessità di contenere la spesa
nell’attuale periodo di crisi, ma
alcune tendenze rispondono a
cambiamenti culturali in corso
da diversi anni, che l’agrituri -
smo ha anticipato e, in un certo
senso, provocato. Un recente
studio di Agriturist mette in evi-
denza una sensibile diminuzio-
ne di interesse per le visite sto-
rico-culturali tradizionali (mo-
numenti, musei, scavi archeo-
logici): nel maggio 2011 il gra-
dimento era al 29%, contro il
46% del primo semestre 2008.
In flessione anche i grandi
eventi musicali, cinematografi-
ci, teatrali e sportivi: dal 12% dei
turisti interessati nel 2008, sia-
mo passati all’8,5% del 2011.
Questo, anche perché prevedo-
no una spesa non trascurabile.

In netta crescita, invece, la
degustazione di prodotti eno-
gastronomici locali, peculiare
dell’agriturismo, che nell’inte -
resse dei vacanzieri è balzata,
dal 37% del 2008, al 48% del
2011. L’interesse per la cultura
locale, anche questo caratteri-
stico dell’agriturismo, è cre-
sciuto dall’8% del 2008 al 23%
del 2011.

U n’altra nuova tendenza che
lo studio di Agriturist rileva e
mette in relazione con il succes-
so dell’agriturismo, riguarda la
ricerca di relax, testimoniata
dalla preferenza per attività “ri -
posanti”, generalmente poco o
per nulla costose. Tra maggio
2010 e maggio 2011, emerge,
per quest’anno, una crescita del
desiderio di passeggiare (dal
50% al 55%), di leggere un libro
(dal 13% al 16%), di giocare o
conversare con amici (dal 18%
al 22%), di fare escursioni a pie-
di o in bicicletta (dal 8% al 13).
Ancora un dato che emerge
dallo studio di Agriturist: tutti
questi mutamenti nello stile di
vacanza coinvolgono sia i turisti
italiani, sia gli stranieri, europei
in particolare.

Una passione di sempre
per il piccolo imprenditore

con l’azienda tessile di
famiglia a Monteprandone
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Paolo Merlini che propone viaggi alternativi su Viaggiare al tempo della decrescita
felice, la fortunata rubrica della sua testata telematica Il cambiamento.it
Piccolo imprenditore con l’azienda tessile di famiglia a Monteprandone, vive a San
Benedetto del Tronto, ha 43 anni, due figli e una passione per il viaggio
da quando era adolescente. Ama spostarsi per vie traverse
ovvero la sua è l’arte di muoversi utilizzando mezzi pubblici: autobus, treni, traghetti

VIAGGI PER VIE
T R AV E R S E

LO STUDIO
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San Benedetto
Assaporare le cose, coglierne le
sfumature, gustarsi l’attimo e,
perché no, prendersela como-
da. Molto comoda. Se il mondo
mette fretta, la risposta è fer-
marsi e darsi tempo. Elogio del-
la lentezza, che per gli antichi
era l’otium. E oggi è tornato di
moda, è trendy, è cool. Soprat-
tutto quando ci si deve mettere
in moto, coniugando spazio e
tempo in una dimensione più
soft. E soprattutto a impatto ze-
ro. Ecco allora il Viaggiare al
tempo della decrescita felice,
fortunata rubrica della testata
telematica Il cambiamento.it di
Paolo Merlini. Piccolo impren-
ditore con l’azienda tessile di fa-
miglia a Monteprandone,
nell’Ascolano, vive a San Bene-
detto, ha 43 anni, due figli e una
passione per il viaggio da quan-
do era adolescente. Da quando,
non ancora diciottenne, pren-
deva l’Interail per girare l’Euro -
pa. Una passione che coltiva an-
cora oggi e per la quale è diven-
tato un esperto “in vie traverse”,
ovvero l’arte di spostarsi utiliz-
zando mezzi pubblici: autobus,
treni, traghetti. Per vie non con-
venzionali, insomma, in equili-
brio fra cambi e coincidenze.
Quasi sempre da solo o con
l’amico del cuore Maurizio Sil-
vestri, compagno di banco al li-
ceo. “Si ha modo così - racconta
Merlini - di apprezzare meglio i
paesaggi, ma anche le persone.
Su un autobus di linea si fanno
begli incontri con la gente del
posto che ti consiglia dove an-
dare e cosa andare a vedere. E
poi un bicchiere di vino in una
trattoria isolata ti soddisfa più di
un panino sull’autogrill”.

Sulla sua rubrica si possono
trovare una vasta gamma di
consigli per viaggiare slow in
tutta Italia con tanto di orari di
bus e treni. Itinerari lungo
u n’Italia nascosta e quasi di-
menticata raggiungibile in ma-
niera ecologica, non invasiva,

economica e virtuosa. “Da vari
anni - spiega Merlini - studio la
teoria economica della Decre-
scita e in particolare mi sono av-
vicinato al Movimento per la
Decrescita Felice di Maurizio
Pallante decrescitafelice.it. È su
questo sito che, in seno a un am-
pio progetto denominato l’Uni -
versità del Saper Fare, nel 2008
ho iniziato a pubblicare i risul-
tati della mia ricerca sul sistema
di mobilità pubblica italiano.
Obiettivo: divulgare materiale
sul ginepraio del variegato mon-
do dei trasporti pubblici in Italia.
Ma in particolare racconto co-
me è facile, comodo, ecologico,
virtuoso e divertente addentrar-
si nella provincia italiana a bor-
do degli autobus di linea o dei
treni delle ferrovie secondarie”.

Ce n’è anche per le Marche.
Pesaro, ad esempio, ha la rete di
trasporti più capillare ed effi-
ciente della regione. “Fanno un
ottimo servizio urbano ma l’of -
ferta - spiega Merlini - rasenta
l’eccellenza nel servizio

extraurbano. La Adriabus è un
consorzio di ottime autolinee
dell’anconetano e del pesarese
tra le quali le “Autolinee F.lli
Bucci”, le  “Autolinee Vitali”, le
“Aurolinee Salvadori”, tutti no-
mi storici del trasporto pubblico
locale del Nord delle Marche. La
fusione e l’integrazione dei loro
orari ha dato come frutto una
pletora di corse con tantissime
interconnessioni tra di loro.
Molto chiaro è il sito della socie-
tà www.amibus.it”. Non bastas-
se, c’è la Carta da visita, “un bi-
glietto - spiega Merlini - che per-
mette di viaggiare su tutti i bus
urbani ed extraurbani della rete
per 72 ore al costo di soli 10 euro,
5 euro per i bambini”.

“Comoda ed efficiente” an -
che la rete di collegamenti nella

L’arte di spostarsi coi
mezzi pubblici: bus, treni

traghetti. In equilibrio
fra cambi e coincidenze
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provincia Macerata, servita dal-
le autolinee Contram con un sito
“sempre molto chiaro e aggior-
nato”. Il viaggio da concedersi
qui è verso il natio borgo selvag-
gio di Leopardi: Recanati. “So -
no anni che suggerisco a quanti
mi domandano come si arriva a
Recanati di concedersi un “2 al
prezzo di uno”, nel senso - dice
Merlini - che propongo di pas-
sare per Macerata. Il capoluogo
di provincia è collegato a Civi-
tanova dai bus della Contram.
Considerate che ci sono più o
meno 21 corse giornaliere di an-
data e ritorno tra Civitanova
Piazza Cristo Re e Macerata
Terminal Pizzarello”. “Io poi -
continua - amo raggiungere
Macerata con il treno della linea
secondaria Civitanova-Fabria-
no. È una linea ferroviaria bel-
lissima e veramente comoda
che collega la costa con Mace-
rata e gli altri centri dell’entro -
terra come Tolentino, San Seve-
rino e Matelica”.

Ma come attrezzarsi e parti-

re? È facile. “Qualsiasi posto do-
ve uno voglia andare - dice Mer-
lini - anche il paesino più piccolo
ha il suo sito con le informazioni
“come arrivare”. Oppure si te-
lefona ai vigili urbani. Per co-
minciare consiglierei di andare
da Roma a Firenze con l’auto -
bus: un’e s p e r i e n z a”

Terranauta da sette anni,
Paolo Merlini racconta i suoi
viaggi su internet da tre. I suoi
“maestri”: Paolo Rumiz, Sergio
Ramazzotti, Paul Theroux, Alex
Ruggero, Andrea Bocconi fino a
Giuseppe Cederna l’attore che
ha lasciato il teatro per fare le
valigie. E poi Guido Piovene, Ce-
sare Brandi, Albano Marcarini
“scrittori fondamentali - dice
Merlini - per chi voglia viaggia-
re”. Provare per credere.

Dice Rumiz: “Chi ha detto che
partire è un po’ morire? Qui la
partenza è un’evasione, la stra-
da una via di fuga. E noi siamo
degli imboscati, dei banditi alle-
gri. L’ansia evapora, la fretta pu-
re”.


